
CARABINIERI: COBAR LOMBARDIA, NO A CC 'IMPIEGATI POSTALI' 
(ANSA) - ROMA, 15 APR - 'Le Poste Italiane faticano a consegnare la 
corrispondenza? La Benemerita ci mette una pezza trasformando i carabinieri 
in impiegati delle poste'. Lo afferma il portale di informazione per il comparto 
Difesa e Sicurezza GrNet.it, che pubblica una delibera del Cobar (Consiglio di 
base della rappresentanza) del Comando Regione Carabinieri Lombardia. 
Nella delibera del Cobar si fa riferimento ad una 'convenzione stipulata dal 
Comando generale che, per ridurre le spese di spedizione della 
corrispondenza, ha disposto che i militari dell'Arma si facciano carico delle 
attivita' normalmente svolte dagli impiegati degli uffici postali'. 
Militari-postini, dunque, almeno secondo il Cobar, con determinati compiti da 
svolgere, che vanno dalla suddivisione delle missive per ordinaria-
raccomandata-assicurata, alla pesatura e timbratura, alla compilazione di 
stampati (forniti dalle Poste) con l'elenco della corrispondenza. 
Il Cobar - esprimendo perplessita' per la decisione del Comando generale, 
'che in questo modo ha ulteriormente aggravato l'attivita' burocratica' - chiede 
che la convenzione venga rivista 'al piu' presto', anche perche' 'non aiuta la 
societa' Poste italiane, e comporta inevitabilmente una contrazione 
dell'attivita' operativa e si ripercuote sulla motivazione dei militari costretti a 
fare una cosa diversa da quanto si aspettano i cittadini (gli impiegati della 
posta)'. (ANSA). 
  
 
 
 
CARABINIERI:COMANDO, CON CONVENZIONE POSTE 1,5 MLN RISPARMIO 
(V. CARABINIERI: COBAR LOMBARDIA, NO A CC... DELLE 18:54) (ANSA) - ROMA, 
15 APR - Un accordo tra Poste italiane e l'Arma dei carabinieri che 'non incide 
assolutamente sull'operativita' dei reparti' e grazie al quale l'erario e i contribuenti 
risparmieranno almeno un milione e mezzo di euro. 
Cosi' il Comando generale dei carabinieri replica a quanto pubblicato dal sito GrNet.it che, 
prendendo le mosse da un documento del Cobar del Comando Regione Lombardia, parla 
di carabinieri che 'diventano impiegati postali'. 
Il Cobar, sottolinea il Comando generale, 'non ha mai deliberato che i militari dell'Arma si 
fanno carico delle attivita' normalmente svolte dagli uffici postali. La premessa su cui si 
basa la notizia diffusa dal GrNet.it e' pertanto destituita di fondamento'; e' invece 
'assolutamente vero che il Comando Generale dell'Arma ha stipulato una convenzione con 
Poste Italiane, mediante la quale, nel corso di un anno, l'erario ed i contribuenti si stima 
che risparmieranno almeno un milione e mezzo di Euro'. 
'In pratica - spiegano al Comando generale - oltre alle normali operazioni che gli addetti 
alla distribuzione della corrispondenza di qualsiasi ente pubblico e privato compiono 
normalmente (compilazione di una distinta, suddivisione dei plichi tra ordinari, 
raccomandate, assicurate, ecc.), la convenzione prevede la pesatura della posta a cui 
corrisponde la relativa tariffa che viene annotata sulla distinta da consegnare all'Ufficio 
postale. Le buste, inoltre, recano un timbro autorizzativo di tale forma di spedizione, che 
sara' a breve sostituito da una stampigliatura'. 
'Si tratta quindi - concludono al Comando generale dell'Arma - di un'attivita' che costituisce 
un chiarissimo esempio di corretta gestione delle risorse che non incide assolutamente 
sull'operativita' dei Reparti'. (ANSA). 
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